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CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI FIRENZE

Procedimento a carico di Pietro PACCIANL
Memoria relativa ai problemi balistici dimessa
dagli avv, Rosario BEVACQUA e Pietro FIDRAVANTI

In pit memorie dimesse nel corso del processo di primo grado questa Difesa aveva pun-
tualizzato alcune circostanze di notevole rilevanza. Parte di queste circogtanze sono state
esaminate dalla sentenzn della Corte di Assise, ma purtroppo in modo privo di scizarificits e
pertanto del tutto inaccertshile.

Esaminiamo brevermente | st principali -

A] 1 periti Spampinato & Beredetti hanno, 8 pag 44, nel capitolo dedicato alle con-
clusioni ¢ alle risposte, comettammente soritto:

"Sulla base delle considerazioni prevedentemente esposie,

rifeniamo di poter affermare che gli elementi acquisiti nel

corso di guesta indagine non slano del tuto swflcierst ai fini

di formudare wn ghadizio di certezza in ording alla provenien-

sa ﬂﬁnmPAE{MMﬂLNMM&dm-

nerc esplos i bogsoli repertati sui lucghi degli ofta duplici

omicidi."
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In definitiva, pur non escludendolo, 1 Penti non sono in grado di affermare (= di dimostra-
Te) che la cartuccia rinvenutz nell'orto di Pietro PACCIANI & state camerats nella pistola
che sarebbe stala usata per ghi otly duplici emicidi.

Malprado qualsiasi cosa possa aver ritemuto la Corte di primo grado, e vem scienes ¢rj-

“possibilistiche™. Mella nostra memoria del 14 Luglio 1994 abbiamo fornilo numerose te-
stimonianze di studiosi ed esperti stranded (gli italiani, in questo settors, brillano per ia loro
assenze ...) relative ai problemi delle comparazioni dei reperti balistiol_Se gueste testimo-

B] A pag 395 della senlenza la Corte ha ntenuto di aver individuato nelle angomentazioni
‘della Difesa un
“presupposto fondameriale erroneo: che, cice, su una cortuccia pon

gparata, come guelia rinvenuta nell ‘orio del Pacelani, possano essere
rifevate non solo le siesse rrmufstmﬁmmuma@ ed in
particalare quelia dell ‘estrattore, ma anche tracce aventi le stesse ca-
ratteristiche di forma e di dimensione che sf rirvengono normalmerse
su qisaste uitime. Cid che invece non 3f verifica affatts, poiché lo sear-
retlamento mamuale non pud mal avere le stesse caratterisiiche quas!
trenomatiche di violeren ¢ di repentinitd di guello provocaio per effet-
to dei gas sprigionatisi dalla deflagrazione deila polvere da sparo:
con lo conseguenza che, pelly prima Ipoles! (e si & virto che guesto &
proprio il easo del reperto Pocciari) if g'l.;rfﬁ era stalp infrodotfto ol-
meno wnd volia mella corna dell ‘arma e pol era state esirafio, ovvia-

mante in maniera mamale, senxa essere stafo sparalo), §'estratiors,



come anche ['espulsore, possono lasciare, a seconda di come viene
axionato il carrello, solo wna lieve traceia, owero non lasciaria affi-
o, 4 riprova di cid sta lg circosfanza, inconfestata e frcontestabile,
che sulla cartuccia trovata nell‘arto del Paceiani | periti non solo non
hanmo rilevata, come offermano, traccia alcuna  dell'impronta
dell'estratiore, ma_npeppure {reccia dell'improntadell 'espulsuore
(vedi perizia cit, pag. 16), pur essendo assolutamente certo, per le
ragioni esposie, che tule partivolare organo della pistola & entrato
certamente in funzione well‘azione di scarrellomenio manuale della
carfuccia (ved) anche s fema le puntuali asservazioni contenute
nella memorta del dott. Fillppo Donato, C.T. del Pubblice Minlste-

o). "

La Corts non solo ha ritenuto di ignorare il grave vizio logico in cul sono 1ncorsi | Pe-
riti ma si & sltres] avventurata in un campo che neppure la maggior parte degli esperti co-
nosce a fondo. Pochi sanmo infatti che nelle armi seminvtomatiche a chiusura lehile calibro
22, quali sono le pistole Beretta modelio WMEEMEM
cilindrica del bossolo, a qualche decimo di millimetro dal collarno, si l't:ruu al momento
in cui la cartuecia viene introdotts nella canna. Anzi, per cssere pitl precisi, nella Beret-
ta 70 si forma quando I cartuocia in fase di incameramento, liberata dalle porzioni poste-

riori delle labbra del serbatoro, scalia verso 1%alio per "azions della moila elevatrice. Al
momento delio sparo il bossolo pon vieno sfilato dall’estrattore come comunemente si pud
credert: viene invece proiettato all’indietro dalla pressione sviluppatasi con la deflagrazio-
ne della cariea di lancio, pressions che appunto attraverso il fondello del bosolo agisce
contro la superficie di otturazione. Tn quaste armi Pectrattore serve solo per liberare fa
canna dalla cartuccia in caso di mancato funzidnamento della stessa o nel ¢ in cui si

ti pistole, quali la Steyr mod. 1908 (siz in calibro
6:35mm sia in 7.65mm) oppure le Beretta modello 9508, 950CC e 20 del peto prve di
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estratiore. Per quanto attiens alla pistola Beretta 9505 si imanda al nostro allegato 1, fo-
tocopiato dal volume Bereua, lo dinastia indwstrigle pitt antica ol mondo &iM. Morin e R
Held (Chiasso, 1980): a pag. 251, nells scheds n® 20 relative alla modello 930 B ¢ chia-
ramente specificato che “ ... non possiede estratrore * La notizia & npetuta nel libro di 1B,
Wood_Beretta Automatie Pistols (Harrisburg, 1985 cfr. allegato 2) dove, 1 pag, 94, pos-
siamo leggere:
“"One other mechanival featriee of the Mods! 950 and iis loter vo-
riations.sheould be mated The piviol has o comventicnal freed ojector
mounied on the frams, bui there Is no extracior.
Tradotto in ftalizno si ha:
"Diree essere nolata wn ‘aliva particolariid mecasnica del Modalla
P50 ¢ delly sue suocasstve variazioni. La pistola pregenta un espulsore
convenzionale fissato al firlo, me non c'¢ extratiore
Per potere interpretare comrettamenta tutte la impronte presenti sui bossoli di cartucce
sparate o g0 bossoll di cartucie semplicernente incamerate & pol estrutts, ¢ necessano co-
nosceré a fondo, da un punto &i vista tsorico oltre che pretico, i cicli di funzonamento dei
vari sistemi di chinsura impicgati, |
Se i periti avessero leito con attenzione The Identificatio
Bailigtics , |a fondamentale opera di Sir Gerald Burrard (terza edizions, New York, 1962;
ofr. allegato 3), avrebbero senza dubbic notato a pagina 120, nel paragrafo relativo alle
impeonte lasciate dall’estratiors, la seguents frase;
"But there can seldom be absolute certainty, for the extractor
muark Is produced by the aet of loading and unloading, and iy qulte
independant of the firing of the cartridge although it may be in-
tensified tn some weapons by the pressure developed on dischar-

1

ge.” |

Tradotto in italiano s ha
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“Ma sela raramente vi pud esfere assoluty cerfezza, poichd

['impronta dell’estratiore viene prodofta doll'aito di earicare ¢
Searieare, ed & del tulto Indipendente dallp sparo dells carfucela,
e quests benché in aleune armi pud essere intensificato dalla
presyione sviluppata allo spare.”

Chiarito cid, che s necessario polrd rovare coaferma con una semplice prova, crolla
d=l tutto I"articolats argnmentazione dells sentenza. L'impronta notata alla base della car-
tweeta "Paccian™ non.pud che essere quella di un'estrattore, ovviamente di pistola di-
viersy da quella viilizzata dal Mosiro.

] La sentenza liguids in modo sbrigativo e inscestiabile le osservazioni fatle alla perina

Peliza-Spampinato- Vessale, Questa Difesa ha dimostrato, con dovizia di documentaziooe
i sstabile, che gli inneschi delle cartuece Winchester cali-

bro .22 Long Rifle pon contengono antimonio, Per eliminare ogni dubbio si sarebbe potu-
to, tramite [NTERPOL, chieders eventuale conferma o smentita zlla Socisd produminice.

{Questa strada & stata seartata e 51 & prefenito, acriticaments, continuare a prenders per buo-
ne le risultanze peritali, E' evidente che questo compottamento, sopratiutio ﬁnnm
le prove documentarie da noi prodotie, non pud esstre ascetiato: la ;ﬂm soprattutio
quando & in gioco la vita di un nomo, chiede dimostrazioni & non atti di fede.
Ribadiarmo pertanto quanto in precedenza affermato udimnﬂ:‘almm_hﬂmm

i periti del GIP abbiano affermato di averlo trovato viene fermamente contestata da quests
Difesa Sard sufliciente una richiesta all INTERPOL per sapere la veritd.

D] Per quanto poi fguards la perizia Mei si concorda sui fatto che il perito ha fatto titto
quello chie poteva, ma si ribadisce che | risultati oftenuti sono del tutto approssimati ¢ co-
mungue privi di gualsiasi utilith,
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Profondo sconcerto invece ha provooato il realizzare che, come specificato a pag. 5 53,
della relazione peritale " ... i bossolo in guestione & state seziohafo frosversalmente,
sentita il parere del Generale Spampinato, @ cirea 5 mm dal fondsilo & inglobato In vesina
metallografica™ Almeno a prima visia appare evidénte che una operazione del goners
poteva essere solo autorizzata, con tutte | dovete cautele, da chi aveva confenito I'incarico
peritale, in questo caso dal GIP.

8i spera sola che la parte del reperto comprendente il fondello sia ancors dispondkile e
in buono gtato, in modo da potere svolgers guelle indagini balistiche che &1 ntengono indi-
‘spengabilf.

CONCLUSIONI

Sulla scorta di guanto sopra esposto, & con esplicito & diretto riferimento alle memorie
dimesse nel corso de! procsdimento di primo grade, riteniamo che elementari ragioni di
giustizia impongano una_ovova, approfondita indagine balistica. Indsgine che, per fa
delicaterza del caso, dovrenbe essors affidate a specialisti di indiscutibile chinra fnn:u,
possibilments. stranieri, Dobbiarro infaiti ricordars che in Mtalia soltant cinque esperti
possono certificare le loro capecild in questo settore con un diploma di specializenzione
internazionale. Per tutd gli altri lo capacitd, quand”anche sussistano, sono sols presunte.

| .
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Firenzs, 12 Dicembre [995,
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Marco Morin . Robert Held

BERETTA

La dinastia industriale = The world’s oldest
pit antica al mondo industrial dynasty
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Beretta
Automatic Pistols

The Collector’s and Shooier’s
Comprehensive Guide
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£ Beretta Automatic Pistols

notches in the Jowsr edge of the slide. The springs for the 25 and 22
versions differsd only in their diameter and strength.

In regular production, the 25 was now designated Model 9508, and
the 22, Model 9500C. There was also another version of the 22, the
Model 850CC Special. It had 3 Jonger (95mm or 3.74 inches) barrel, The
anly safety pronided was & deep fisi-notch on the external hammer that
kept the basimer face gut of contact with the head of the firing pin. -If
the pistol wes carried with thé chamber loaded, use of the sfety notch
was mandatory, as the firing pin was a full-reach non-inertia type. The
rhagazine catch wag 3 cross-bolt type; located on the [efi side in the loves
rear area of the grip pepel. On the carbiess guns, the catcl bution was
checkersd.

The early Model 950 pistals lacked the hesvy “wings™ o ezch side
of the barre] at the murele that were addsd an the Model 9500 Two early
slide markings bave been observed: one a single line, “P. BERETTA —
CAL. 635-BREV. 350", the other —an & pistol proofidared 1950—in
three lines, “P. BERETTA—CAL. &2 - BREVET", “OARDONE V. T
(ITALIAY® and *1930¢. Thiz pistol has grips with the name “BERETTA"
placed in an irregular oblong at the top, and a round, silver “*B” medal-
lion in the lower checkered area. The magasine catch button was flat and
checkered. The forward edges of the slide were square and unbevellad,

By 1533, when the new small pisiols began 1 be generally availabie
i the United States the “CC™ suffix on the .22 Shart version =o longer
was belng used. Boch the rimflre and the centerfire had slid: markings
that wers the same, except for the caliber deslgnetion. On the .22, it was
"BERETTA=MOD, 830B—CAL. 22 SHORT™, and the lnst part of the
-5 marking was "CAL. 635", At same paint, the magazioe catch bution
was chanped from & fnt checkered form 1o one that was domed apd
pollshed. '

For the American market, the 22 was ealied the *Minx™ and the .29
the “Jetfire® The plastic grips hnd a lange circde ner the top with the tres
arrews, three gmall circles, nad the narms "BERETTA” below thum, follow-
ing the curve of {ke elrcle rim. Lower on the checkered grip, & smalles
cirle carried the desipnations ™ 23 SHORT™ and “MINX". A similar grip
was used on the centerfire model with the small Jower circle bearing = 25
and “JETFIRE", During ikis pericd (Circa [954), the rotdil price of the
9508 in 25 Auta was $40. The .22 Short was slightly higher— 142,55, The
ndded amount for the 32 Minx reflected the extra work Involved in mann-
facturing the rimfice firing pin, and the 22 magagine

One othver mechanical feature of the Model 950 mnd ity ater varis-
tions should be noted. The piitol as o comventional fixed cjector mouated
on the framé, but there in no extrector, Both the 25 Avto and the 33
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OF FIREARMS

AND FORENSIC
BALLISTICS .

MAJOR SIR GERALD BURRARD
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I20 PORENSIC BALLISTICS

to camse any poticeable flattening, and it merely makes
a little nick in the rim Thﬁcmarhu:mdy
di.ﬂiﬂ]lth:d:ﬁn:tnd:hmhi:uqr,asthtrinuufunﬁred
cascs are {requently so macked But the extractor will
also make a hittle mack on the forward edge of the rim
when it pulls the fired cartridge case back with the bresch
b]ack::ndthemmbinmbnci:h:mukmmdhrridmg
T:ﬂd:.mg{' equently be sufficiendy pronounced to cnable
one to fix the mark with comparative certainty. But
there can seldom be absolute wnty, for the extraesr
mark i produced by the act of I mg and unloading,
and is 'hﬂEE:l?dmlﬂfthtﬁﬁugﬁfﬂmmﬁdgt
although it may ¢ intensified in some weapons by dhe
pressure en discharge. And how often sre
cartridges load hd:cch:mhuuf,mmwuimnm!}r
to be nnloaded again withone heing fized. So 1t is per-
fecdy possble for one earmidpe to have 2 mumber of
eXTractor marks on it, some even being caused by differeat

s identification of Gresrms should be
carticd out on exact lines, without any possible sources

of error, my own opinion i that extractor
marks should always be wmﬁm cxireme ;cauticn
unlmthc}.rmmpmmm;cdirtuhec{m’tyﬁnﬂ:km
the base of the cartridge. .

The second type o extractor mark is quite different,
andunl:uufgr:nt‘nluc.ﬂi:ilnn}fmmd.hr:mni
faring: ;Thi;ﬁch'mlyhih:fnmdiumdgu' whieh
have been with extractors, or ejectons, of the form
commonly wed in ordinary shotguns and revolvers, and
cau best be explained by an actual photograph. Such a

mgrnfhnfaﬁm:i::-hﬂrﬁshu idg= is given
ﬁhﬁ:Mnﬂ:ﬁcMmﬂmﬁmﬂhi.
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